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msutandofi mai la bonta di mallima e vanto meno , quands tratrafi d*
Y572 preftar fede ad con nemico ; al qualé fo temefi di approfimarfighi per le forze
smsmen(e o conuenitfi tanto pin fuggirlo per I infedelta; Y ‘eRieiioy
Strinfe di quefta maniera il Colonna la Republica’. Tncerta:

la pace in Coftantinopoli . Dubbie le intercflate promefie di
Roma, doueano incértamente agitarne etiandio i Configli .
Pure ad oggetto di perfuadere , non tralafciando quell’ huo~

mo di rinouare gli officij , pit fempre efficaci , & infiftenti,
comparue vn giorno , € difcefe , per nome del Pontefice, e
neei- del R€ di Spagna , A propofitioni pia diftinte, € conchinden-
e ti . Promife tofto: si’l Mare le Galee eshibite . Diede:inten-
« tione di rifarcimento per quelle , ¢’ hauea la Republica tenu-
‘te di pit dell’ obligo fuo nella paffata Campagna ; e prefentd

vn Brieue di Sua Santita , che concedeua per cinque apni tre
Decime all’anno fopra gli Ecclefiaftici del Venetiano Domi- |

nio . Cio non oftante , bramofiancora li Sanij del Collegio

di protrahere le rifolutioni fino 2 qualche auuifo da Coftan-
tinopoli , Paolo Thiepolo , ftimando inconferente la dilatio-

ne , ¢ fentendo per fuo parere , che fi douelle fenza ritardo
maggiore adherire all’ Alleanza , monto I' Aringo, efu det-

to, che foftantiofamente oraffe cosi. _
ovationedi Troppo Sereniffimo. Prencipe o Senators [apientiflimi , ardirei di offen-
Pock » dere la viuersta flima di quefto Auguflo Confefso , quando fofsi qus [alito.
pr astrac- per aff aticarmi di conferuarlo coftante ne' [uoi gia [aggi determinati Confi-
i gli . Moftrerei dubbio , b’ cona prudenza , ch’ ¢ infallibile e’ fuoi decres
ti , potef[se pentirfene -, Che la Lega col Pontefice , ¢ col Re .d;‘.jﬁ?a gnas
ollecitata tante cuolte per cunics rimedio a (anarci, ed a prefernarci'dal mor-

bo & cuna peflilente guerra Ottomana , ora [i- confefsafse va’ ervore incor=

Jos ¢ che la noftra Republica , mutandafi dell’ antica mafsuma, cominciafe

fe adefso d fupporre. f{'de!:d ne' Turchi, Non ¢ quefta efitanza , né meno

da imaginarfi in con Cielo di Stelle. fifse inuariabili . Ha [empre la' Ve

neta Patria profefsata prudenza 5. e pietd , ne pub ora mutarfi in fas

wore ds cvn’ implacabile nemico. 5 ¢ pur conuiene o cb’ o ne parli 5 e pur con=

wiene s che lo factia.in cofa, che non dourchbe hauerne bifogno ; (¢ now quan-

do dubitare-fi potefse 5. che quefio Chriftiani[simo Senato fofse per eredere

a Turchi-, Se s Prencipi Cbr:ﬁimi- 5 tentati di accompagnarft  con nos

contro di coloro , [e ne [one moftrats talora dificili , non dewe cost facil-

mente afctiver(§i a non buona cvolonta la lore renstenza | Now ¢ cofa tan-

to] agewole il; tirarfi adofso coma guerra. per altri |, che fi fuggeo

per fe Jlefsi cal pin tervibile Posemtara  che al Mondo veoni . Ma ora |

che s vengon’ ofsi a pregare , e qual gran forza Pgn'ggb'g' mai fP{fW’Tf

@ fum tanto trafporto di ricufarli 5 e negarly ? Saricno in tal guifa gli fiefsi

s Turchi




